
Avvenire 03/17/2013 Page : A39

Copyright © Avvenire March 18, 2013 10:35 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

DOMENICA
17 MARZO 2013 39

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Molte nubi 
e piogge diffuse e 
soprattutto nevicate 
in collina ma anche a 
bassa quota o fino al 
piano sul Piemonte 
e alta Lombardia, 
Prealpi tutte. 
Possibile neve forte 
sul Piemonte.

CENTRO: Molte 
nubi ovunque con 
piogge forti su alta 
Toscana in 
estensione, ma più 
debolmente, al 
resto dei settori. 
Neve a 700/1400 
metri. Venti forti di 
scirocco. 
Temperature 
stabili.
SUD: Molte nubi 
su tutte le regioni 
con assenza di 
fenomeni. Più sole 
su Sicilia 
meridionale. 
Ancora un po' 
freddo al mattino, 
temperature 
massime più miti, 
fino a 15˚ in 
pianura.

NORD: Forte 
perturbazione con 
neve intensa in 
pianura sul 
Piemonte, tanta 
pioggia sul resto 
delle regioni. Neve 
su alpi e prealpi 
sopra i 3/400 metri. 
Venti forti di 
scirocco sull' 
adriatico.

CENTRO: Forti 
piogge su Toscana, 
Lazio e Sardegna 
qui anche con 
schiarite. Altrove 
fenomeni più 
deboli,specie su 
Marche o assenti. 
Neve a 1200/1700 
m. Venti sciroccali 
di burrasca su 
adriatico.
SUD: Più asciutto 
sulla Sicilia con 
meno nubi, altrove 
più coperto con 
piogge sparse 
anche moderate 
sul Salento. Venti di 
scirocco sui mari, 
addirittura di 
burrasca 
sull'Adriatico. 
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DAL CUORE DELL’AFRICA
Dal cuore dell’Africa, Santo Padre, le
inviamo il nostro più affettuoso e filia-
le augurio. Grate allo Spirito e a lei per
questa grande gioia. Promettiamo in-
cessante preghiera per il suo servizio e
per tutta la Chiesa.

Annachiara e le trappistine
di Notre Dame di Mwanda

Repubblica Democratica del Congo

CHE BELLO IL NOSTRO NOME
Caro papa Francesco, mi chiamo Fran-
cesco Bonifacio, ho dodici anni e fre-
quento la prima media presso l’Istitu-
to "Filippin" dei Fratelli delle scuole
cristiane di Paderno del Grappa, in pro-
vincia di Treviso. Questa località è mol-
to vicina al paese che ha dato i natali a
Pio X; le mie radici, poi, sono bellune-
si e, quindi, sono particolarmente le-
gato a papa Giovanni Paolo I. Tra l’al-
tro il mio cognome, Bonifacio, coinci-
de con il nome di un altro Papa... A-
desso, papa Francesco, sono partico-
larmente felice che lei abbia scelto il
nome Francesco per essere il "Papà" di
tutti noi. Pregherò perché san France-
sco volga a lei lo sguardo e allontani da
lei ogni eventuale idea futura di di-
missioni. Sono sicuro che san France-
sco aiuterà lei ad affrontare con forza
la sua missione e con le sue preghiere
aiuterà me a crescere serenamente e
in salute. Spero con tutto il mio cuore
che il suo Papato duri a lungo e dia buo-
ni frutti e che Gesù la mantenga sem-
pre in buona salute. Glielo auguro di
cuore, papa Francesco, anche a nome
dell’altro mio compagno di classe con
lo stesso nostro nome, Francesco San-
tacroce, che vive a Borso, un piccolo
paesello ai piedi del Monte Grappa. A
noi due si aggiungono gli altri ottanta
nostri amici e "colleghi" compagni del-
le medie che, anche se non hanno lo
stesso nostro nome, stanno tifando per
lei. Ti vogliamo bene, papa Francesco!

Francesco Bonifacio
e Francesco Santacroce 

Paderno del Grappa (Tv)

AD MULTOS ANNOS
«Gaudium magnum: habemus Pa-
pam», grande gioia, abbiamo il nuovo
Papa. Come Francesco d’Assisi si met-
te nell’umiltà e confida nella preghie-
ra di tutta la Chiesa sostando in silen-
zio davanti ai fedeli. Non mancando di
ricordare il suo grande predecessore, il
papa emerito Benedetto XVI. Ringra-
ziamo Dio di questo dono e affidiamo
le nostre preghiere, nell’intercessione
di Maria, per il nostro nuovo Papa. In
tanti ad aspettare di vedere il suo vol-
to, e anche per il nome scelto e le radi-
ci italiane per noi è già uno di casa! Ben-
venuto papa Francesco: ti stiamo vici-
ni nella preghiera. Ad multos annos!

don Gian Paolo Pastorini

UN NODO ALLA GOLA
Caro e amato papa Francesco, mi ha
colpito in modo indelebile il vostro in-
vito a una preghiera silente per voi e
per il vostro predecessore Benedetto
XVI. Per questo, sebbene la mia fede
sia carente, ho invitato la mia nipotina
a recitare un Padre Nostro per voi, as-
sieme alla moltitudine dei fedeli di
Piazza San Pietro. Mentre veniva reci-
tata la preghiera, scandita dalla vocina

della bimba, mi sono unito mental-
mente. L’emozione mi ha creato un no-
do alla gola, ma una lacrima, rigando
il mio vecchio volto ha tradito il mio si-
lenzio. Le vostre parole «Pregate per
me e per il Papa emerito» mi ha ripor-
tato all’"Ut unum sint" di Giovanni
XXIII. Anch’io mi sono sentito unito a
voi. La nipotina mi ha chiesto: «Non-
no, perché piangi?». La mia risposta bu-
giarda è stata: «Ho il raffreddore». Dio
vi benedica, Santità.

Nonno Piero

LA BELLEZZA "IN PERSONA"
Santità, la ringrazio per la sua frase sul-
la bellezza e per il suo invito all’umiltà
e alla preghiera. Personalmente credo
che il bello richiami sempre Dio e che
possa anche coesistere con la povertà
dell’abbigliamento. La ringrazio per il
suo sì a Dio e mi propongo di accom-
pagnarla con la preghiera come già fan-
no molti altri giovani. Grazie

Andrea

LA NUDA MISSIONE
Prego per Papa Francesco affinché con-
tinui a rimanere figlio di Dio "libero"
nell’amare.

Giorgio

SGUARDO CHE MI COMMUOVE
Una voce che parla direttamente al
cuore; uno sguardo che mi commuo-
ve, ricordandomi mio padre da giova-
ne; un nome tra i più belli. Grazie, pa-
pa Francesco, chi Deus l’azùede!

Antonella

HA FATTO "TACERE" IL MONDO
Lo Spirito Santo che l’ha guidata a Ro-
ma l’accompagni in questa nuova e-
vangelizzazione, per noi romani e per
tutta la Chiesa, come lei ci ha mostra-
to in quell’umile inchino che ha fatto
"tacere" il mondo. Camminiamo con
la croce.

Giuseppe Funaro

GRAZIE DI TUTTO
Grazie di tutto: il nome, la preghiera, la
devozione per la Madonna. Raccoglia-
mo con gioia l’invito alla preghiera, nel
solco segnato dalla Regina della pace,
nella speranza di riuscire con tutta la
Chiesa a confessare Cristo sulla croce.

Tarcisio

MISSIONE EVANGELIZZATRICE
Spero che la Chiesa, sotto la sua spin-
ta, possa ricordare che è evangelizza-
trice. Giovanni Paolo II ha spinto i fe-
deli a "uscire dal guscio"; Benedetto X-
VI li ha radicati nella fede; lei porterà i
credenti ad annunciare il Vangelo agli
ultimi. Che la Madonna possa accom-
pagnarla ogni giorno.

Giovanni Varuni

UN GRANDE DONO
Lo Spirito Santo continua a stu-
pirci con le sue scelte. Papa Fran-
cesco farà grandi cose per la Chie-
sa e per gli uomini, nello spirito
missionario proprio dei gesuiti.

Giuseppe Di Giannatale

PIETRA VIVA DELLA CASA
Sono un’italiana residente all’e-
stero: separata, cattolica e felice.
Mi ha salvato la mia croce. E il mi-
racolo di Gesù Cristo nella mia vi-
ta è stato quello di farmi rendere

conto che ciò che mi stava capitando
non era malasorte, ma una croce come
la sua, e che io dovevo essere capace di
portarla per i miei figli e per mio mari-
to. È stato bello capire quanta gente
fantastica ci sia lungo una "via crucis"
così, gente che ti aiuta, portando per un
po’ la tua croce, asciugandoti il sudo-
re… Ne ringrazio Dio. E sento che il
mio dovere è quello di continuare a es-
sere pietra viva della mia casa: alla qua-
le i miei figli possano appoggiarsi, dal-
la quale possano nutrirsi, sulla quale
possano montare come su un cavallo,
che possano persino rigettare, ma che
hanno vicino e possono amare! La se-
guo, Padre Santo!

Chiara Suzzi

CORAGGIO E SPERANZA
Grazie Santo Padre: con poche parole,
ma con un cuore immenso, è riuscito
a reinfonderci coraggio e speranza. Mi
viene di nuovo voglia di pregare per lei,
per la Chiesa, per questo povero mon-
do... Mi sento di nuovo orgoglioso di
essere cattolico e mi sento impegnato
a seguire il suo insegnamento. Ringra-
ziamo lo Spirito Santo e l’amata Vergi-
ne Maria per questa grazia.

Mario Rappa

E ORA TOCCA A NOI LAICI
Questo Papa mi dà grande speranza e
mi incoraggia nell’impegno quotidia-
no di laico cristiano ad annunciare con
la vita il Vangelo.

Diego Marchiori

LIBERI DALL’AVERE
Se Benedetto XVI ci ha richiamato, con
il suo gesto, a non attaccarci al potere,
tu subito ci hai fatto capire la necessità
di essere liberi dall’avere, dalle ric-
chezze, di mettere sempre al centro
Cristo e di incontrarlo nei poveri. Aiu-
taci sempre nel tuo pontificato a esse-
re vicini a Gesù in questo modo. Gra-
zie.

Andrea

CHIESA SENZA CONFINI
Una Chiesa senza confini, un amore
senza limiti che abbraccia il mondo in-
tero, la preghiera che diventa certezza
per un mondo migliore. Papa France-
sco: grazie per essere tra noi come gui-
da per la Chiesa di Dio e per il mondo
intero.

Giorgio

CAPOLAVORO DEI CAPOLAVORI
In una Cappella Sistina colma di ca-
polavori da mozzafiato si è svolto un al-
tro capitolo del piano divino in tutta la
sua perfezione – la scelta di Jorge Ma-
rio Bergoglio come Vicario di Cristo, u-

na scelta ispirata dallo Spirito Santo, il
capolavoro dei capolavori dal quale na-
sce papa Francesco. Buon lavoro San-
to Padre.

Amadeo Mifsud

PIENA COMUNIONE
Grazie Santo Padre per la ventata di
Spirito Santo che è venuto a portarci,
per la sua presenza di vescovo a Roma,
nel suo ruolo rinnovato, in particolare
nell’educare la Chiesa di Roma a pre-
gare per lei, coinvolgendo il corpo,
creando così una piena comunione e
un abbraccio fraterno con tutti i po-
poli. La seguo nella mia preghiera, per
tutto ciò che il Signore la ispirerà per u-
na Chiesa rinnovata nello Spirito San-
to, fraternamente in Cristo

Claudia Bertelli
laica liturgista - Padova

GRANDE PERCHÉ UMILE
Sono un seminarista e sono rimasto
molto colpito dalla semplicità e dall’u-
miltà di papa Francesco, fin dal primo
momento! Davvero possiamo dire che
il Signore ha donato alla sua Chiesa un
grande successore di Pietro; grande
perché umile, semplice; proprio come
san Francesco d’Assisi, che è diventa-
to un grande santo perché povero tra i
poveri. Mentre continuo a ringraziare
Dio per il pontificato di Benedetto X-
VI, ringrazio il Signore per averci do-
nato papa Francesco e prego perché lo
Spirito Santo illumini sempre il suo mi-
nistero petrino.

Vincenzo Castriotta

BEN ARRIVATO...
Papa buono, lunga vita! In famiglia pre-
ghiamo perché ti lascino portare avanti
quanto lo Spirito ti suggerisce e ti so-
stengano tutti coloro che ti stanno vi-
cini. Grazie!

Paolo Affer
Milano

SIAMO CON LEI, SANTO PADRE
Santo Padre, già il soffio dello Spirito si
rende visibile! La sosteniamo con la no-
stra preghiera a gloria di Dio, per il be-
ne della Chiesa e del monto intero! Gra-
zie del suo sì!

Sr. Cristina

a voi
la parola
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letto il Papa, ecco il rapido cambiamento:
arrivano segnali di fumo e la barca mediatica
fa una netta virata. Cessa il linguaggio

bellicoso di questi giorni: "Grandi manovre",
"Veti incrociati" (Corriere della sera); "Le truppe
di … pronte al blitz", "Digiuni e faide", "Tra Curia
e incuria" (Il Fatto); "Il potere e la gloria", "La
sfida tra i papabili", "La partita si riapre", "Il
borsino del Conclave" (La Repubblica); "Attacco
dall’America al favorito …" (Il Giornale). Ora
fumo bianco anche sui quotidiani. Per esempio
Repubblica di venerdì 15 si riempie di Chiesa, di
San Francesco, di Gesù Cristo, perfino di diavolo
("Chi non sta con Dio sta col diavolo") e delle
virtù del nuovo Papa. Meglio così: messaggi
positivi giungono ai lettori persino inaspettati.
Eugenio Scalfari discetta con competenza di virtù
del Poverello e del gesuita che si fa francescano
da Vescovo di Roma e perché. Francesco Merlo,
bravo, ma talvolta fuori delle righe, è andato al
Convento di Assisi «sulle orme di Francesco»,
«nella casa di Fratello Sole», scoprendo un mondo
e figure a lui sconosciuti. Però chiama quello
francescano «un radicalismo cristiano che
rimanda al protestantesimo e al rapporto con Dio
senza mediazioni». Errore rifarsi a una
confessione nata sulla protesta e sulla
disobbedienza. Lo seguono, su altri ma analoghi
percorsi giornalistici, un’esperta di cinema e lo
storico Adriano Prosperi. Papa Francesco li ha
incantati tutti. Solo Il manifesto titola: "Non è

Francesco" e qua e là s’incontra qualche
sbavatura. Per esempio Scalfari: «Per il "prete di
strada" che ha preso il nome del Santo che
parlava con i poveri, con i fiori, con gli uccelli,
con i lupi e con "sorella morte corporale", non
possono esistere principi non negoziabili, se non
quelli dell’amore del prossimo e della carità». Qui
meglio ricordare: il Poverello di Assisi restaurava
la Sua Chiesa e dialogava con tutti, ma era
campione dell’obbedienza, perché vi trovava
perfetta letizia, e al lupo, invece di dargli ragione,
lo convertiva. Anche perché, se a un lupo non è
facile fare accettare la fede, si può spiegare che
anche i principi non negoziabili erano tali perché
si tratta, allora come oggi, di amore del prossimo.
Provi a pensarci, Scalfari, lui che ha mostrato di
capire così bene la figura di questo Papa: la
famiglia, la procreazione, la scuola, il rapporto tra
i sessi, il rispetto della vita sono frutto dell’amore,
della carità verso il prossimo. San Francesco, che
ai suoi tempi baciava il lebbroso, oggi bacerebbe
un feto abortito e il ventre che non l’ha voluto, si
sdraierebbe accanto a un malato sulla strada
dolorosa della morte, ma non gli darebbe
nessuna spinta. Meglio, però, dialogare sulla
caritas prima che sui confini della bioetica.

MISTERI BUFFI 
Su Il Fatto Quotidiano (martedì 12): «Dario Fo:
"Fate sposare i preti e la pedofilia morirà"». È
arcinoto che la stragrande maggioranza dei
pedofili sono sposati e con prole e molto spesso i
loro abusi avvengono in famiglia: una statistica
del 2001 parla di un 77 per cento di pedofili
sposati. Il perché di simili sciocchezze resta una
specie di mistero buffo.

COERENZA GAYA
Da Repubblica (martedì 12): «Gay after: dopo il
diritto alle nozze ora gli omosessuali americani
rivendicano quello al divorzio, negato da leggi
contraddittorie e burocrazia». Tutto a rovescio.
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di Pier Giorgio Liverani

controstampa

Segnali di fumo. Così ora
cambia il vento dei media 

È il centralino
collegato ai 330

Cav che assistono
ogni anno 60mila
donne, almeno
la metà
gestanti.

«Papa Francesco è già uno di casa»


